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Roma 22 Dicembre I190I

Caro Conte,

' Iéfi il buon Malvano non ebbe la precsuszione di avv;rtig_
wi che £lla partivé di giorno ed i0,abitusto & partire scmpre di
sere,non feci nemméno g ¢id attenzrbné.pe: modo che qusndo chiesi
1'ore esatte delle di Lei partemsza,trovei che Llle era gia paftitor
ﬁe fui dolentissimo pqrohé ho perduto cosi il piacere ¢ :
di venirde a sélytare,e-me‘na voglié alueno @n parte compensare
col mendsrle i wiei pit cordiali suguri per le prossimé feste e
pel nuove Anno. o
Accolga,ls prego,le espreusioni dells wmis waggiore os=
~servanza ed amicizia e wmi creda :

. 'Di Lei devot.uo
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